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Per discutere del piano agro-alimentare 

CdF Perugina e Regione 
si incontreranno il 2 4 

E' l'ultimo piano trasmesso dal governo - E' presto per un giudizio 
complessivo, ma già si può dire che pecca di una certa genericità 

A Sirolo 
la tragica 
conferma dopo 
tanto sperare 

ANCONA — Ieri mattina a Sirolo, il piccolo centro bai* 
neare della € riviera del Conerò ». dove i piccoli Mas-
timo Novelli di 10 anni a Lucio Rocchinl di 7. soggior
navano con le rispettiva famiglie, gli abitanti ed i 
numerosi villeggianti hanno seguito con trepidazione e 
grand* angoscia i bollettini radiofonici che informavano 
del tragico ritrovamento del' cadavere del piccolo Mas
simo. Per giorni e giorni t i era sperato in una fuga 
dei due piccoli; e nessuno anche quando si brancolava 
nel buio aveva voluto pensare al peggio. 

Poi. ieri, come una mazzata la notizia e la conferma. 
diffusa da Plneto degli Abruzzi, dova il corpo del piccolo 
Massimo era stato ripescato in mare. Ancora, come si 
sa. dall'altro bambino. Lucio Rocchinl. non si hanno 
notizie, ma tutto fa credere che anche lui sia annegato 
e portato chissà dove dal mare. 

La notizia si è diffusa rapidamente. Tutti da quel 

momento hanno voluto ascoltare con regolarità i vari 
notiziari radiofonici che via via davano maggiori det
tagli. Nel piccolo comune anconetano (da anni divenuto 
apprezzato centro turistico), sono rimasti profondamen
te impressionati, scioccati, dalla fine dal bimbo. Nella 
piazzetta del paese capannelli di persone commenta
vano sotto voce la terribile disgrazia che si è abbattuta 
sulla famiglia Novelli. Ormai si è convinti che anche 
per il suo amico. Lucio, non ci siano speranze: 

La popolazione in questi dieci giorni angoscianti ha 
dato una prova di generosità e di altruismo eccezionale. 
Erano in centinaia gli abitanti di Sirolo, di Numana e 
degli altri piccoli comuni che partecipano assieme alle 
forze dell'ordine alle battute sul monte Conerò e nelle 
campagne limitrofe. Non c'è stato nulla da fare: Il 
mare aveva tradito i piccoli e il aveva ghermiti in un 
ventoso pomeriggio di agosto. 

PERUGIA — Continua a rit 
mo serrato l'analisi da parte 

della giunta regionale del 
piano agricolo alimentare su 
cui sembra certo un prossi
mo incontro con il Comune 
di Perugia ed il CdF della 
Perugina il 24 agosto. 

Giudizi specifici non ne so
no stati ancora espressi, ma 
probabilmente la critica di 
genericità nelle proposte an 
che di questo piano, sorto j 
senza il confronto con le Ite- I 
gioni e le loro esigenze speci- i 

fiche, non potrà mancare. 
Il piano agricolo alimentare 

(presentato il 5 agosto alla 
Regione dell'Umbria) riguar
da settori particolarmente 
importanti per la regione: il 
comparto dolciario in primis 
e quindi, tra gli altri, il set
tore della mangimistica par
ticolarmente presente nella 
realtà regionale. 

L'analisi generale che nello 
specifico viene espressa per 
il comparto alimentare rileva 
alcuni caratteri generali del 

Raffica di 

aumenti 

per le massaie 

pesaresi 
PESARO — Questa matt ina 
le massaie pesaresi ed i nu
merosi turisti e villeggianM 
che hanno scelto questa pro
vincia per passare le loro fe
rie, avranno una brutta sor
presa. Da oggi, infatti, en
t rano in vigore una raffica 
di aumenti che colpirà in 
maniera particolare alcuni 
generi alimentari di vasto 
uso. 

Pare che ormai sia diven
ta ta una abitudine aumenta
re 1 prezzi, a cavallo del 
Ferragosto, in un periodo 
cioè nel quale si pensa la 
s tangata passi magari inos
servata o sia più accettata. 
L'aumento è stato deciso dal 
Comitato provinciale prezzi. 
riunitasi sotto la presidenza 
del prefetto. 

I maggiori aumenti riguar
dano il pane, il latte e la 
carne. Il pane calmierato (le 
pezzature cioè superiori ai 
500 grammi), salirà da 360 a 
390 lire, mentre il lat te (in
tero. parzialmente o totalmen
te scremato) avrà un aumen
to di 50 lire sia per le con
fezioni da un litro che per 
quelle da mezzo litro. 

Ecco Infine l nuovi prezzi 
(al chilo) della carne di vi
tellone: filetto 7.600: magro 
scolto 8.500; bistecche di lom
bo 5600; magro di spalla 
5.600; magro comune senza 
osso 4.500; bollito scelto sen
za osso 3.500; bollito comune 
con 25 per cento d'asso 2.500: 
fegato 3.500; trippa cruda 
1.300; trippa lessata 1.600. 

Prepensionamenti: 

all' IBP 

iniziate le 

trattative 

PERUGIA — E' Iniziata la 
trattativa Individuale per I 
108 lavoratori dell'IBP desti
nati entro il 31 agosto al 
prepensionamento. 

L'impegno dell'IBP di rein
tegrare una parte del sala
rio altrimenti perduto con 
il prepensionamento sembra 
rispettato. L'azienda fornirà 
un contributo economico che 
varia, caso per caso, a se
conda del danno derivante 
dal prepensionamento: a 57 i 
anni invece che a 60 per gli | 
uomini e a 52 invece che 55 i 
per le donne (lo prevede la 
legge 1115). 

La trattativa si sta svol
gendo sotto il controllo del 
consiglio di fabbrica che ve
rifica ogni singola contratta
zione data l'impossibilità di 
un calcolo collettivo (ogni 
dipendente ha un curriculum 
diverso In base al quale cal
colare l'integrazione). In due 
giorni sono stati circa 26 I 
lavoratori che hanno contrat
tato il prepensionamento: 
nei prossimi giorni anche I 
rimanenti andranno alla 
trattativa Individuale. Sem
bra però che alcuni dipen- j 
denti stiano ricorrendo alle I 
vie legali. 

Come noto il consiglio di 
fabbrica si è espresso per la 
contrattazione del prepensio
namento: la legge 1115 pre
vede infatti la possibilità di 
ricorrervi senza però stabi
lire le Integrazioni che il 
CdF ha invece ottenuto nel 
recente incontro con l'azien
da. 

• Alla EME 76 licenziamenti 
MACERATA — Alla vigilia dello scadere delle ferie, previ 
sto per lunedi prossimo, 76 dipendenti della EME di Monte- ! 
cassiano hanno ricevuto il formai* avviso di licenziamento 
da parte dell'azienda. j 

Quest'ultimo atto della lunga vertenza rispetta fedel- ' 
mente la spregiudicatezza che ha contraddistinto l'atteggia- ', 
mento della multinazionale. Ancora una volta si è ignorato ! 
l'impegno assunto solo qualche giorno fa. quando la EME ! 

assicurò una risposta definitiva entro il 15 agosto alla prò- i 
posta della PLM di ricorso alla cassa integrazione speciale, i 
Suona infine beffa e ammaestramento insieme il fatto che 
tra i 76 licenziamenti figurino anche alcuni di quei lavora
tori che, dissociandosi dalle iniziative dei loro compagni, 
sottoscrissero un asposto in cui si chiedeva l'immediato sgom
bero dello stabilimento occupato. 

Ieri aara presso il Comune di Montecassiano gli operai j 
e i sindacalisti hanno deciso la ripresa dei picchetti davanti I 
alla fabbrica per impedire che nello stabjlimento si ricominci ' 
a lavorare. 

la situazione di mercato. In 
primo luogo un aumento del
la domanda per i prodotti da 
forno (biscotti crackers ecc.) 
cui si accompagnerebbe una 
certa diminuzione della do
manda di prodotti a base di 
zucchero ed un calo assai più 
marcato per i prodotti a ba
se di cacao. 

L'offerta sarebbe di conse
guenza caratterizzata da una 
crescita nei prodotti da forno 
e in una contemporanea (e 
contraddittoria ) diminuzione 
per il settore del cacao. IA 
contraddizione appare infatti 
nell'aumento delle importa
zioni nel settore del cacao 
nonostante la diminuzione 
del mercato. Scontato invece 
il parallelo aumento delle 
importa/ioni di fette biscot
tate ed altri generi simili. 

L'analisi generale svolta nel 
piano, ancorché generica, ri 
mette in luce per quanto ri
guarda l'Umbria, la necessità 
di diversificare un impianto 
produttivo, che subisce una 
crisi reale. Con questo ob
biettivo logico, dopo mesi di 
lotta, si è giunti all'accordo 
per i'IBP in una situazione 
di difficoltà e ritardo con
fermata dall'analisi generale 
del piano. 

Per quanto riguarda le 
proposte concrete del pro
gramma finalizzato di setto 
re. proprio su di esse è in 
atto la discussione da parte 
della giunta. Nei prossimi 
giortii gli incontri con il CdF 
della Perugina con altre real
tà economico sociali della re
gione potranno portare ad un 
giudizio articolato. Prematura 
quindi ogni valutazione su 
proposte governative di cui 
non è ancora nota la portata. 

Si sa comunque che la ge
nericità rilevata per gli altri 
piani, di fatto, è presente an
che per quello alimentare. 
L'impegno del governo e la 
pur ambigua « non compati
bilità » tra i progetti IBP e il 
piano era stata espressa in 
sede di trattativa tra orga
nizzazioni sindacali e multi
nazionali. dovrà ora essere 
verificata nel concreto sulle 
proposte contenute nel piano. 
Nella parte generale del prò-. 
getto sembra vi sia un ac
cenno alla forte «multinazio-. 
nalizzazione attiva > delle a-
ziende dolciarie italiane. Pro 
cesso d i e ormai da qualche 
anno ha caratterizzato anche 
l'IBP e, di converso, ha mo
bilitato i lavoratori per riaf
fermare nello specifico il 
ruolo a livello italiano e 
umbro dell'azienda. 

L'accordo del 211 febbraio 
ha messo sulla carta un im
pegno della multinazionale 
verso la riconversione e la 
ristrutturazione degli impian
ti. Un'azione clic dovrà tro
vare nell'applicazione della 
675. come il governo si era 
impegnato a fare, un adegua
to sostegno. L'analisi in atto 
del piano agricolo alimentare 
consentirà di verificare l'at
teggiamento assunto dal go
verno in un settore cosi im
portante per la vita della re
gione. 

Tanti sono 
i cacciatori 

nelle Marche 

Preoccupazioni per la temuta 
« invasione » di umbri e romagnoli 
La situazione nelle varie province 
A Macerata già un incidente 
prima dell'apertura - A Pesaro 
un comunicato delle associazioni 

80.000 doppiette pronte a fare bang 
ANCONA — Per gli 80 mila cacciatori 
marchigiani è arrivato il « grande gior
no ». Alle 5.30 di questa mattina si è 
aperta in/atti la stagione venatoria. In 
questa prima fase che si prolungherà 
fino al 16 settembre la caccia è ristret
ta alla migrutona. Dal 17 settembre 
fino al Al dicembre, invece, sarà per
messo cacciare anche lu stanziale. 

Quest'anno la vigilia dell'uperturu di 
cuccia nelle Marche è stata ricca di pò 
lemiche e colpi d'i scena. Dopo l'appro
vazione della legge quadro nazionale - -
entrata in vigore nel gennaio di questo 
anno — e. in attesa di una legge regio
nale, la Regione <con quasi un mese di 
ritardo) aveva predisposto un calenda
rio venatario che però è stato all'ultimo 
momento modificato alla luce dell'at
teggiamento delle regioni limitrofe. Si 
era provveduto cioè, all'inizio di agosto, 
ad apportare delle modifiche. Queste 
ultime però sono state proprio nei gior 

ni scorsi respinte dal commissario di 
Governo. 

Le modifiche comportavano una ret
tifica dell'articolo 5. / motivi del rinvio 
da parte del commissario governatilo 
sono stati essenzialmente due: si eri 
rilevato infatti che la previsione di ce 
ciu da appostamento fisso o tempoia 
neo al beccaccino contiastura con l'ar
ticolo il della legge di pmicipio che 
vieta sotto qualsiasi forma la cuccai di 
appostamento al predetto volutile. Inol
tre — aveva rilevato il Commissario --
la previstone dell'esercizio venatario so
lo d'appostamento, con totale esclusione 
della caccia vagante, era in contrasto 
con la legge di principio che non con
templa tale limitazione. 

Le modifiche — poi come abbinino 
detto respinte - - erano state inserite 
dai rappresentanti regionali, per rac 
cordarsi con le scelte che uvevano coni 

putte le regioni vicine < Toscana e umi
lia Romagna>. Si era tentato cioè di 
evitare l'invasione - specie nella pio 
lincia di Pesaro Urbino • da parte del 
cacciatori lomugnoli che. non poten
do cucciare in maniera vagante, >uieb 
bero con ogni probabil'ta scontinoti nel 
nostro territorio 

Tra le novità di quest'anno c'è tinche 
queliti del *< lessatilo » che situi tti'tdo 
per tutto il tei ritorto nazionale- ran
no scorso il cacciatole doleva richie
derlo ai comitati piovinctaì: e jiove va 
inolile pagine la somma di L'.OtiO lue. 
Quest'anno, oltie ad esseie gratuito, 
sarà consegnato dilettamente dui Co 
munì ove si ha la residenza. 

Pei l'intera stagione hi cuccia *urà 
consentita per tre giorni su cinque per 
ogni settimana — a scelta — fermo 
restando il totale «silenzio venatoria » 
nelle giornate di martedì e venerdì. 

Pesaro 
La provincia di Pesaro e 

Urbino è quella leader: con 
1 suoi 27 mila cacciatori, h a 
una densità di doppiette e 
fucili t ra le più alte d'Ita
lia. T cacciatori di questa zo
na sono stati anche quelli 
che più di altri si sono battu
ti per la modifica del calen
dario regionale: temevano — 
non senza fondamento — che 
il loro territorio potesse esse
re invaso dai cacciatori roma
gnoli che non possono caccia
re in maniera vagante nella 
loro ygione. 

Ora tut to, pare, s'è risolto e 
forse le polemiche saranno de
finitivamente messe nel cas
setto. Non sono mancate, co
munque. anche in queste ul
time ore. critiche e preoccu
pazioni. 

« Quest'anno temiamo il 
peggio — ha detto il presi
dente della Provincia e del 
Comitato della caccia — an
che perché nella nostra re
gione abbiamo un calendario 
troppo diverso dalle altre. Ci 
siamo lungamente battuti af
finché il Consiglio regionale 
provvedesse ad uniformarlo 
con quello delle altre regioni. 
in particolare con quelle che 
confinano con la nostra, ma 
purtroppo quando la "batta
glia" sembrava vinta, c'è sta
to l'intervento del commissa

rio di governo che ha reso 
illegittima la nuova legge, 
facendo tornare tutto come 
prima ». 

Nei giorni scorsi le asso
ciazioni venatorie (Federeac-
cia. Arcicaccia. Enalcaccia e 
Liberacaccia ) pesaresi aveva
no diffuso un comunicato: 
« Le associazioni venatorie 
della provincia di Pesaro e 
Urbino, prendendo at to del 
clima di estrema confusione 
circa il calendario venatorio 
della regione Marcile — di
ceva il comunicato — invi
tano i cacciatori della provin
cia e quanti verranno ad e-
sercitare la caccia nel nostro 
territorio, a comportarsi spor
tivamente e quind: responsa
bilmente. per evitare inciden
ti. danni alla fauna e alle 
colture agricole, vigilando nel 
contempo affinché vengano 
rspettate le norme emanate». 

Ancona 
Sono più d; ventimila i cuc- I 

ciatori della provincia d; An- ' 
cona. La Provincia, secondo ' 
quanto previsto dalla legisla- J 
zione ha già da tempo ema- , 
nato il proprio calendario che ' 
stabilisce alcune norme spe- '• 
cifiche e disciplina l'attività. 1 
in ambito provinciale. Tra 1' j 
altro, la provincia di Ancona , 
ha reso noto attraverso cen- . 

tinaia di manifesti le zone | 
ex 5'J di ripopolamento e di j 
cattura. Sono: Ostra Vetere i 
e Barbara: Genga; Castel | 
Iieone eli Suasa; Ancona. Ca
merata Picena e Agugliano; 
Monterosso di Sassoferrato. 
Spetta inoltre all'ente provin
cia di stabilire, alla vigilia | 
dell'apertura. i periodi di ad- j 
destramento per i cani. | 

Ancora una volta — anche i 
se va sottolineato che la nuo
va legge è estremamente se 
vera contro ì trasgressori — 1 
va denunciato il numero del | 
tutto inadeguato di guardie I 
venatorie. Per i 20 nula cac- ' 
ciatori delia provincia, doma | 
ni saranno al lavoro solo 22 i 
guardie. Tenento conto anche i 
di un certo numero di volon i 
tari si può dire che sono e j 
stremamente esigue per con I 
frollare un vero esercito di ! 
appassionati. 

Si pensa «'he i cacciatori 
anconetani non M allontane
ranno troppo dal territorio . 
provinciale T u t t a ! più. se ' 
«•ondo una moda ormai inol- . 
to diffusa, alcuni organiz/e 
ranno viaggi verso zone del , 
Mezzogiorno. Saranno diretti j 
specie in alcune zone della 
Puglia e della Calabria clie | 
sono ritenute estremamente i 
ricche di selvaggina e quindi | 
meritevoli di un viaggio di i 
qualche centinaio di chilo i 
metri. 

Dalle nostre parti, invece. 
anche il meno obiettivo è co
stretto ad ammettere che di 
volatili ce ne sono rimasti 
ben pochi A parte le zone do 
ve vengono effettuati i ripo
polamenti tiagian: o lepri», 
c'è rimasto IKMI poco da spa
rare. 

Tra gli animali d ie invece 
di diminuire sono in q u o t i 
anni aumentati c'è rimasto 
.solamente il Tordo 

Macerata 
Dall'alba di ogni un eser

cito di cacciatori è sul piede 
di guerra. Per circa 18 mila 
«doppiette» «iella provine.a 
è il giorno fatidico dell'aller
timi 

Come trad./.ione vuole, le 
pes-simistiche previsioni .-.lilla 
assenza d: .selvaggina non 
hanno Minnu.to rentu.sia.imo 
Neppure le polemiche .spesso 
aspre che hanno abitato la 
vigilia hanno Jernia'o la cor-
.sa all'acquieto ti: cartucce — 
risultato massiccio come ne 
gli anni pa.ss.iti - n.'- o.staco 
lato .: formarci di lunghe li 
ie pre.s-so ì vari comuni di 
residenza per il ritiro dell' 
apposito tesserino su cui an
notare le tre giornate scelte 
da ciascun cacciatore per l e 
sere.zio venatorio 

Colpi di doppietta e scari

che di automatico faranno in 
somma passare in secondo 
piano — almeno per oggi — 
1 problemi e le critiche delle 
giornate passate. Le preoc
cupazioni maggiori riguarda 
no. come è noto, la prevedi 
bile invasione degli oltre 200 
mila ettari di terreno della 
provincia da parte di altri 
cacciatori, provenienti dalle 
regioni vicine e soprattutto 
dalla Toscana e dall'Umbria 
con un danno Immaginabile 
per il patrimonio faunistico. 
K". questa, una prima conse
guenza della difformità dei 
vari calendari venatori ap 
prontati a livello regionale. 

Polemiche in chiave più 
marcatamente locale riguar
dano poi la « riserva Bandl-
ni ». una vasta estensione di 
terreno e bosco compresa tra 
i comuni di Macerata, Urbisa-
glia. Tolentino e Petriolo. L" 
Arcicaccia ha infatti denun
ciato nei giorni scorsi la ces 
sione in affitto della riserva 
alla Kedercaccia, una delle 
cinque associazioni venatorie 
operanti nella nostra zona. 

Da ultimo una nota inquie
tante : già ieri la cronaca ha 
dovuto registrare un primo 
serio incidente. In qualche 
modo ricollegato alla pratica 
venatoria. Tre persone di 
Penna San Giovanni. Quinto 
Paoletti di 39 anni, suo figlio 
Paolo di 8 e il cognato Pietro 
Ulissi di 42 anni sono rimasti 
gravemente feriti dall'improv
viso scoppio tli polvere da 
sparo che trasportavano nel
la 500 sulla quale viaggiava
no. riportando ustioni di pri
mo grado, secondo e ter/o 
irrado alle braccia e al volto 
I>er prognosi variabili da 20 a 
.ri giorni. La polvere era sta
ta acquistata poco prima, ap 
punto in previsione della gior
nata di apertura. 

Ascoli 
D.ciottomila cacciatori cir

ca scenderanno in campo 
questa mattina nella proviti 
c:a di Ascoi: Piceno in oc 
casione della apertura della 
nuova stagione venatoria per 
la caccia alla selvaggina mi-

| grutoria. in particolare alle 
[ quaglie e alle tortore. 

E' questa la prima stagiono 
venatoria disciplinata dalla 
nuova legge sulla caccia n 
9(58 del '77. Manca invece an 
cora una legge regionale or 
ganica e complessiva per i 
ritardi e le lentezze cui ci ha 
abituato m materia di ani 
biente e di caccia la Kcgiunc 
Maiche. Speriamo che s..i 
approvata almeno nei lermiii: 
fissati dalla nuova normativa 
nazionale. 

Nella provincia di Ascoli 
Piceno esistono 22 zone il: 
ripopolamento e cattura cri" 
dovrebbero servire ad irrn 
diare fauna selvatica nelle 
zone circostanti e a provve 
dere al ripopolamento de! 
territorio provinciale, fclsis'o 
no inoltre due luoghi di prc 
lezione dove e vietata qua! 
siasi forma di caccia e di 
cattura della selvaggina. Ks<-
sono ubicati', per le panico 
lari caratteristiche del terri 

l torlo e per il valore dell 'ali 
' biente oltre che della fauna. 
. in due meravigliose zone «le: 
! Monti Sibillini: sul monte 
I Vettore dove sono state effrt 
! mate anche emissioni di ca 
j prioli e sul monte Sibilla, ot 
, timo habitat naturale per le 
( ormai sempre più rare co 

turnici. Esistono soltanto tre 
riserve private di caci-la pei 
nitro destinate a scomparire 
secondo quanto previsto dalla 
nuova legge nazionale. 

Aticlie la nostra provincia 
non si sottrae, però, ala» 
degradazione defili auinient. 
naturali e allo scompenso 
degli equilibri biologici non 
che al con.seguente depaupe 
r.i mento faunistico dovuti 
principalmente, come ci dice 
Giampaolo Paoletti. presiden 
te provinciale dell 'Alici Cac 
eia, alla politica di rapina 
delle risorse naturali a t tua ta 
e seguita dai nostri gover 
rimiti, alla speculazione, al 
l 'inquinamento e all'uso in 
discriminato che si e fatto m 
agricoltura degli «mticritto 
gamici (si vedano come e 
sciupi ia situazione del Iiunv 
Tronto e di alcune zone della 
montagna picena deturpa:» 
dalia speculazione e da seri'.' 

irrazionali). 

Saranno esaminate tre possibilità 

A settembre Terni ridiscuterà 

della zona a traffico limitato 
Occorre migliorarne l'operatività - Probabile la revisione dei per- BjMBjjHBjBjjajHBjjjjijajjjjjjjaMMiMMiMHBMiMMî BMB 
messi d i Circolazione O ìl riCOrSO a fasce Orarie d i t ra f f ico l ibero Un'immagine tloqutnt* dell* difficolta a far rispettar* la zana di traffico limitato a Terni 

TERNI — Alla ripresa am
ministrativa di settembre il 
t ema della ristrutturazione 
della «zona a traffico limita 
to » sarà un argomento al 
lordine del giorno. In queste 
sel t imane. in tanto s: sta pen
sando a quali s trade seguire 
per rendere più funzionale 
una istituzione clic dura or
mai da 4 anni e che. t ra una 
polemica e l'altra, è .stata ac
cettata da tut t i perchè, ora. 
tutt i sono impegnati a difen
dere ed a migliorare. 

Spinte in direzione di un 
maggiore funzionamento della 
« zona limitata » sono venute 
un pò* tut t i . Lettere di pri
vati cittadini, denunce sui 
giornali locali, rapporti del 
vigili urbani l 'hanno solleci
ta ta a più riprese. Ora. sem-
hra che questa revisione sia 
nei piani di lavoro dell'ani 
m i n o r a z i o n e comunale. 

Incerto, ancora, come pro
cedere. Vengono indicate t re 
strade, quella della revisione 
del numero dei permessi di 
circolazione, quella della re
strizione del limiti della zo 
na e quella della Istituzione 
di fasce orarie nelle quali 
consentire il traffico o me
no. Tre s t rade che presenta
no pregi e difetti e sulle qua 
h si svilupperà il dibatt i to 
fra l'assessore al Traffico. 
Giancarlo Onori. U corpo dei 
virili urbani e la munta 

Più in dettaglio queste t re 
Indicazioni: la prima non è 
nemmeno una s t rada nuova. 
E* s t a t a jrià praticata due 
anni e mezeo fa. Ma 1 mul 

tati di allora non ebbero quel
la efficacia che e: s: at tende 
va. D; fatto, oggi, si ripreien
ta lo stesso problema, mol
ti autoinobili.sti approfittano 
degli .-̂ car.si controlli ida qual
che settimana però, fuveano 
le multe» e la maggioranza 
ha avuto un p r e t e s o per ave
re diritto al permesso di cir
colazione. 

Occorre n \ e d r r e 1 criteri 
per il rilascio dei permessi 
ma è g:a certo che non .si 
potrà scendere sotto il nu
mero di 4.800. Infatti ì! per
messo di circolazione non può 
essere negato ai 3 mila resi
denti della zona, ai 600 me
dici generici della città, ai 
700800 rappresentanti di com
mercio od ai 400 invalidi. 

« Potn'bbero essere ritirati 
300 400 permessi — d:ce l'as
sessore Onori — ma alla fi
ne il problema non cambia ». 
Ed ha ragione. Lo dimostra la 
esperienza di due anni e mez
zo fa. 

Tra le al tre proposte di cui 
si discute c'è quella della isti
tuzione di fasce orarie all'in 
t e m o delia quale si possa 
viaggiare in auto nel centro 
cittadino. Anche questa non è 
una novità per Terni: 5 anni 
fa circa si è tenta ta in cor
so Tacito lera chiuso al traf
fico dalle 19 alle 20) e fu una 
esperienza che ebbe un certo 
successo. Ora si tratterebbe 
di riproporre quello stes
so concetto in maniera più 
articolata ed estesa. 

A livello operativo si parla 
di una fascia oraria al mat

t ine nella quale circolare li
beramente: potrebbe risolve
re il problema di coloro che si 
recano in ufficio, a scuola. 
d: tutti : rapprei-entanti com
merciali e delle compagnie 
di trasporto che servono le 
attività commerciali del cen
tro Per tu t to il resto della 
giornata il centro eiltad n • 
diverreblw» « isola pedonale » 
e ciò starebbe a significare 
che nessuna auto può circo
lare. La circolazione, infine. 
potrebbe riprendere alla se
ra e per tut ta la notte. Que 
sto anche in considerazione 
del fatto che a Terni, nor
malmente dopo le 21 nella 
stagione invernale sono po
chissime le auto in circolazio
ne. e Quindi, il t ransi to nella 
zona del centro non creerebbe 
problemi. 

Una terza soluzione appare 
fin da adesso impraticabiV: 
quella della restrizione della 
zona « limitata ». Qualcuno os
serva immediatamente che 
questo risulterebbe essere ti 
primo passo verso la totale 
abolizione dell'isola. Un fatto 
quanto mai negativo perchè 
scatenerebbe la protesta viva
ce di tut t i . 

Al di là della soluzione che 
sarà scelta va sottolineato un 
fat to: il meccanismo che è 
s ta to avviato è quello giu
sto perchè, contrariamente al 
passato, coinvolse i vigili ur
bani che sono poi coloro che 
meglio di altri conoscono le 
questioni relative al traffico 
e che. quindi, possono dare 
indicazioni precise. 

MONSANO -- Per effetto 
del decreto delegato 616. dal
l'inizio d: quest'anno è pas
sato ai comuni il compito di 
promuovere attività ricrea
tive e .sportive e d: gestire 
.mpianti e .servizi eomple-
mentar . alle attività turi
si.che. 

Il turismo c:oè. cessa di 
essere soltanto una pura e 
semplice attività econòmica 
e viene riconosciuto come un 
servizio sociale, un dirit to 
quindi dell'intera collettivi
tà. La profonda innovazione 
però che tut to questo com
porta nella società italiana, 
anche nelle più pìccole real
tà periferiche, non è s ta ta 
accolta d: buon grado da 
quanti, abituati a guardare 
non più in là del proprio 
« orticello » e a t rar re van
taggi da una politica clien
telare. vedono oggi messo in 
pericolo il potere, grande o 
piccolo che sia. accumulato 
in tut t i questi anni. 

Non si spiegherebbero, al
trimenti. certe affermazioni 
fatte ai convegno provincia
le delle Pro-Loco svoltosi re
centemente a Monsano. nel
l'ambito del « VI festiva! in 
piazza » — organizzato dalla 
associazione culturale-rierea-
Uva di questo paesino. Alla 
riunione sono intervenuti. 
oltre ai rappresentanti di 
una decina di Pro-Loco (del
le 33 operanti in tu t ta la 
provincia», il presidente na
zionale della associazione, 

Al convegno provinciale di Monsano 

Le Pro-Loco scatenate 
nella difesa 

del loro sottopotere 
Ci si aspettava un dibattito serio sui problemi del 
turismo invece dei furibondi attacchi ai partiti 

quello regionale, il presiden
te del'.'EPT. Renzi e l'asses
sore regionale al turismo, 
Tonnini. 

La presenza di personag
gi cosi autorevoli, ia situa
zione politico economica in 
cui versa il nostro paese, 
avrebbe potuto fornire am
pi spunti a! dibattito, so
prat tut to riguardo al setto
re turistico 

Si è assistito Invece. In 
molti casi, a duri attacchi 
ai partiti politici (soprattut
to a quelli di sinistra) e alle 
associazioni culturali, alle 
amministrazioni comunali 
che intendono rendere ope
rante il decreto 616. a l a 
stessa legge 382. Si è parlato 
di « missione » turistica 
delle Pro-Loco, della neces
sità di un loro riconoscimen
to legale 

E" stato chiesto insomma 

che gli enti locali, ai quali 
spetta per legge program
mare e realizzare tutte le 
attività inerenti al turismo. 
continuino ad erogare con
tributi alle PraLoco. ma ai 
tempo stesso si è rifiuta
to sdegnosamente aualsias: 
controllo pubblico. Si è la
mentato inoltre che le asso
ciazioni del tempo libero 
(ARCI. ENDAS. ecc.) abbia 
no tut te le agevolazioni. 
« mentre le Pro-Loco non 
hanno niente »: che l'ammi
nistrazione provinciale di 
Ancona organizzi tante :n.-
z.at:ve senza invitare mai 
queste associazioni. 

« Le sagre — ha per di più 
affermato il presidente del-
l'EPT. Renzi — per cui ve
nivano entteate le Pro-Loco, 
sono ora appannaggio dei 
partiti politici, delle loro fe
ste dell'Alanti e dell'Unità ». 

Sul valore e Mil j»:gn:f:c<*o 
delle feste della .-'.impj co 
niunista «isnur.o può dare :. 
g.'.idizio d ie -.no'-, ma ;1 
pre.-idenre Ftrnz: h.4 <1 ri.ru 
n r a ' o un p*r' ;c>lar<- impor
tante coni*- i'. e .s'.i'.. {.«••<) 
no'ar»- dV. compagno P.r 
' rom. >:i,da.o di Morivano. 
p-.-r le .'e.-te de.. Utv.ta :u>'i •.. 
.mp.etfa — r non e ma: >:a 
to fa'to in pa.s.-a'o - dena 
ro pubblico a differenza 
de..e inizia' 've d: que.-^e .is 
sociazion. pr.vate 

Sor. tu ' : i e'.: inVr.er.!:. 
tuttavia, ,-ono stati d: que 
sto tenore il .-indaco di Co-
r.naldo. Ciceroni, ha infatti 
sottolineato la necessita d. 
una stretta collaborazione 
con gì. enti locali, proprie 
a! fine d: valorizzare in cam 
pò turistico quei comuni 
che normalmente r .maneo 
no fuor, dal « giro »: lo stes 
v> assessore regionale Tori 
nini ha ribadito che « »o<j 
gitano quelle Pro Loco che 
pensassero di porsi come 
antagoniste delle ammm:-
straztoni comunali » 

Entro breve tempo, prò 
pr:o nelle Marche, si terrà 
;1 congresso nazionale delle 
ProLoco: è augurabile allo
ra. aldilà della sorte che 
toccherà a queste associa
zioni. che prevalgano le tesi 
più ragionevoli, se si inten
de operare veramente in fa
vore di tu t ta la popolazione. 

I. f. 

Anche alla Cementir 
occorre assumere 

rispettando la legge 
Lo ricordano le segreterie provinciali CGIL e 
CISL • Nell'azienda spoletina metodi discutibili 

i ? 

SPOLETO — Tn una fabbrka 
a partecipazione statale, ia 
Cementir di Spoleto, dove il 
lavoro viene in qualche ma
niera t ramandato di padre in 
fi/lio. ai ata in questi giorni 
discutendo proprio della poli
tica delie assunzioni e. più m 
generale, dell organizzazione 
del lavoro. 

In un attivo s ndacale tra 
segreterie romprensonali e 
provinciali della COIL e della 
CISL. rappresa citanti della 
leza unitaria d<-: d:.-.occupati 
d: Spoleto e :1 consiglio d! 
fabbrica dell'az.enda. il dibatti
to. ovviamente, non ha fatto 
ciie ribadire il principio più 
generale della politica delle 
organizzazioni sindacali: ns 
.-unzioni tramite le liate spe 
ciall ed ordinarie de! colio 
camer.to e conseguente nfiu 
to delie « lettere di passag 
g;o » ccn cui l'azienda inten 
derebbe assumere i nuovi 
addetti. 

Su divisioni interne tra 
forze sindacali c'erano state 
speculazioni di fatto smentite 
dalla presa d: posizione uni 
tarla che riafferma principi 
importanti. Sul lato dell'ap
plicazione potranno però es
serci resistenze dato che la 
direzione della fabbrica 
sembra intenzionata a man
tenere un metodo clientelare 
nella determinazione delle 
nuove assunzioni. 

Ovviamente una politica di 
rigore In questo settore è 
imprescindibile proprio per 
.salvaguardare 1 lavoratori dal 
rischi e dal ricatti che asiun-

I ziom non imparziali pos-sotio 
, provocare Per quanto r. 
} guarda lu -o delle liste spe 
: ciali ed ordinarie de! collo 
! camer.to. COIL e CISL hanno 
• riconfermato un parallelo 
; impegno specifico a ristrj ' .-
j tura-e tutte le commissioni 
i ter.-i'oriali rie/lì uff.ci di col 
I locimento 
' Senza rigore e piena verifl 
• c« de] metodo che porta alle 
! assunzioni. :! problema del'.* 
i disoccupa7ione non potrebbe. 

de. rc.sto. trovare soluzioni 
eque Ovunque e; sarebb? Il 
rischio di riportare in auge lì 
metodo de! «santo in pararti 
so » o l'ancor più proverbia'e 
« ognun per se e dio per tu t 
t: » che non favorisce ce-,-> 
gli interessi dei lavoratori. 

Alla Cementir nelle prossl 
me assemblee 1 problemi de! 
mercato del lavoro verranno 
affrmtat l anche in relazione 
alle possibilità di allanramen 
to della base produttiva de! 
l'azienda. 

• ENTRO IL 6 SETTEM
BRE LA SEGNALAZIO 
NE DELLE GIACENZE 
D I V I N O 

TERNI — li 6 settembre 
prossimo scade il termine 
per la prcsentaz.one al Co 
mune della denuncia di gia
cenza per 1 quantitativi di vi
no al 31 agosto 78. L'omis
sione di questa denuncia e 
punita con un'ammenda che 
va da un minimo di 100 mi
la lire ad un massimo 41 un 
milione. 

ì ' 
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